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-. .- E un diario • venuti la sua anteced~nt~~ ~ol loro co C~renti e dissi a Vignati, Commissarlo
‘~ ‘~.:‘ • ~‘i. mandante, già - avevo dovuto ‘~ rischiosa- di guerra del Raggruppamento: ePro~.

I Resa della brigata nera - mente tencrc una concinne di un quarto c.acclni non viene al vo’tro comando ~e
• • • d ora agli allievi della scuola di P S del nite voi tutti in brigat.a nera e

• .~‘ di Busto Arsizio medesimo èorpo P. A. I. disocati nella ~. La risposta fu questa: Ora la’ legge la

Quando alle 21,30 del 24 aprile 1945 fu Caserma Corridoni e proprio in quel dettiamo noi: o viene o noi attacchitlmo.
7 . concluso l’accordo con la P. A. I. per la momento ritornavo dal comando della~ Riferisca ~. .! ~r.•

piena collaborazione col movimento par- •.. g. n. r.9 la quale, vista la mal parata, E dovetti ritornare in mezzo a quei potigiano fatta però la debita epurazione in seguito ad istruzioni’ gia eancordate veri sciagurati e invitai Procaccini a vo-

di elementi intidi, corsi subito a dare la antecedentemente in casa di Mons. Pre- lér desistere dal suo inumano .proposito.
lieta novella a Mons. Prevosto. vosto si era messa all’istante (nella per- Finalmente dis~i~ « Senta, se io ~‘venissi

~: :~ Lo trovai nel suo studio; stava per con- sons del suo capitano Andreoh) agli. ord:-’. : a prer~derla con un drappello di ~artigia- ~
sumare la frugale cena. - ni delle truppe partigiane. ‘~ j~j che le rassicurino 1inoa.umità perso-’.

- Fu interrotto da una str~a telefonata. Prendo due guardie azzurre. e me le nale, accetta di’ etentarsi-- al còrnando -.

Era S. E. Della BeLa, il Prefetto Varesi- porto ben armate alla direzione della - partigiano? *. e Accetto a. ‘ -

no delle 48 ore, il. quale così si esprime- STIPEL. Là senza troppi preainbola per- Uscii e infarcai la mia bicicletta. Al
~- . . va: e Monsignore, a Varese ho ordinato suado quell’ingegnere a interrompere comando mi si’ disse: « Vada dalla Ditta~

la scarcerazione dea detenuti richiesti ce qualsiasi possibilità di comuni azione Comerio in via S PelliCo la e e a nostra
/ il ‘ ancora da sistemare il caso Mondini di’ dall’esterno con la brigata nera, lascian- disposizione. ua~ camioncirio’ :‘ FIAT 501 a’ 7

: i -•; ~- . - Busto; pnirebbe lei recarsi- domattina in - ‘-do’ -le mie - due guardie a. controllare per carbonella,- adoperi quello ‘e ci porti qua~
• sede di brigata nera per liberarlo def i- tutta la mattinata le valvole di attacco. subita il comandante de~le brigate nere».

- nitivamente? Telefono subito a quel co- Poi eccomi di corsa in piazza - Trento Ma alla Comerio i poveri e tanto mal
- mando » . . Trieste. - - retribuiti operai’ in confronto -del caro

ì~...:. ~- .ì~~ C0~ Se le vie adiacenti sono affollate di vivere già da due o ,tre giorni erano In

ora avuto da parte di S E il Pretetto di gente curiosa ed abbastanza in orgasmo, sciopero. - ~ .~ .-

Varese i incarico di invitarla a trattare la piazza è però completamente deserta In cortile in istrada e nellò studio di
4 ‘~- con noi la liberazione di Mondini Sa il portone della caserma ermeticamente quella Ditta, che all istante, sarebbe ul—

Monsignore l’avremmo fatto anche no chiuso, le finestre barricate e sul balco- - ventata tanto benernerita presso gli, ape-..
direttamente; dal momento che la coniu- ne domina la micidiale mitragha. rai, ognuno s’dimenticava ~il sabotaggio; e

‘nlcazione ci è giunta —autorevolmente,. . i, ‘-. . ‘. , -

. veti-ga pure domattina, quando crede me- - .
,~ glio-a. -

1 Nel frattempo in casa di Don Ambrogio ‘ -

Gianotti, il mio Oomando prendeva le ul— - - .~‘:

• timissime decisioni segrete. .

Il mattino seguente sorgeva l’alba del ..:

fatidica giorno. - ‘,‘: .. ~,.

Nella Chiesetta-~del Ricovero applicai ~ me i -durani. •
, l’ultima Messa per1il buon. esito dell’e— ~. . e “i

• ‘stz~emo rischio. - . “. - “ traiiaiiva~ dl, reia della

Poco dopo il Comando della divisione. - - Colonna SIamm
Alto Milanese decideva di- attaccare al- — - .

I istante 1 avversario All uopo mi si dis
se decisamente per telefono: « La Germa- ‘.•‘.. ..~ a-.. -~

- . .. nia ha capitolato, ‘la Wermacht. ha firma- ‘,, ~. . -..~
• - ‘ - to l’ordine cli resa ‘(esi sapéva era vero.) ;. ~ . .~

• I . e presto seguirà la capitolazione delle SS.’ “:-- ~:.‘ -

i ~. . tedesche; dica al comandante della P.A.I ,‘ -“ . . . -.
• .. Ten. Goldaniga, di tenersi pronto alla . - . ., .• ...‘. . -

sede della Divisione Alto Miianese;- an— . ~. “,‘ ‘ (Faro No~.III) ,.

‘,. • diamo subito all’attacco a. •.-• , . . -. ,. . ~-. , -‘‘ . • ‘ ,- ‘•

N~i4~J - — - Mille cose dovrei qui riferire sugli av- — jTr~a,i all in-boccatura pensava a far~l dare ai ,in anticipo
~ i . • venimenti successivi •- ‘ -. ‘ . .-,.. largo - fazzoletto h~a~aco. busso a quel ‘ • ~‘1u tardi ll”C. L. N. estenderà- ai dl—

Mi soffernijo/ so~ratutta ~illa resa della plirtone, nessuno risponde dal di dentio pendenti da tutte le ditte il diritto a quel
brigata nera ah~uni minuti doph del balcone mi cade premio come gratifica di liberazione

iii Eccola Monsignor ‘Prevo~to fedele alla innanzi una tessera di avanguardista fa- lana dei partigiani che gli misi- sotto il -

• I~i~ parola data e soddisfatto di potersi in- - scista- e sento dall altò’ la -voce di Zazn-, - Quando sbuffante ed anche assai ‘stan- ~ -

• trosnettere come paciere atto. a salvar an- - “ ‘boia ‘.Gastone che dicé: « E’ Dan Giusep- co là giunsi, non mi si volle lasciar. pr-~’~
te ‘umané e a risparmiare rovine e san-. .. p~; bisognà aprirgli- subito ~‘ • •‘ --~ lare e si gridavà - a s~uarciagola: e

- • gue alla sua ,dtletta città, terminato -~-~ ‘.~Mi»accompagn~o dat Cap. Procaccini; - via, non 1’asciate!o,~ entrare... non c’è Il-’
--i~ - canto della’ S., Messa penitenziale nellh gli comunica per comando dei, miei su-- - padrone e neppure ‘il suo aostituto a. -

Chiesa di S Gregorio alle ore 9,30 pre- pertori militari i ordine di resa incondi- Mi soffermai un istante a riflettere,
case entra in brigata nera, facendosi ac- zionata e lo prego, perche voglia recarsi poi abbordai a bruciapelo il piu scalma- i

•cornpagnare dagli amica fidati Giovanni ‘~‘‘ subita alla sede’ partigiana di piazza - nato ed a fatica li persuasi - tutti a la-• ~. ‘- Rossini, - Francesco Fossati e Gilberto Manzoni per la firma della resa. Procac- - - sciarmi varcare quella portinerla. - .,,‘-

- »~iaino. - - -‘..‘~‘‘ . cliii si ‘rifiuta, tutti affermano Itrattarsi Sebbene nessuno o pochissimi ‘di quei -~

-‘ La Caserma eza già stata messa in - - non di. un ‘vero esercito partigiano: « E’ - - bravi lavoratori conoscesse i - rniel-..prece
comp eto assetto ensivo ed o ensivo1 impossibile — dicono — 1 esistenza jP denti e per di piu qnalcuno tanto ehaac~
nello studio del Cap Procaccini a era an- Busto di un organizzazione partigiana ben ~ chierasse sulla malaugurata mia compar

- - che tenuto consig ~er alm~~i ~ - equipaggiata ‘come -lei sostiene. Noi tutti - sa ed -altri volessero sapere ch~ Tossi, -‘

a ° ~ ~ era t - ei siamo persuasi~ che ‘9uesti partigiani •bu— senza ,neppur riuscire a leggere ,Ii foglio.J - -
~. a c e a presen e n stesi sono pochissimi Una tclefonata clandestino della mia nomina a Cappel—

-‘ -- - suoi maggiori Osponenti, I piu erano per ,. giunta- ~~‘‘ora fa da Varese, C~astano e ‘-- ‘ - lane del partigiano che gli misi - sotto il-la resa se fo’~se stata ct~iesta, pochi per - Milano ei rassicura che nella zona tutto naso pure ml sentii subito padrone della
a resistenza ,~- è tianquallo Bisogna resistere ad oltran càtuazione i-’ “~ \
Difatti il capitano è aisposto a trattare ~, za » soggiungono alcuni ~ Sain su un piccolo rialzo, sp~cfico me—

la resa è a Mons. Prevosto- riesce ‘facile ‘~~ Loro aiim - niollano assolutamente, ‘non - glio~ sulla spalliera dl quella poltrona, di
per prima cosa liberare e portar fuori mi credono, e mi costringano a pronun- cemento tuttora in~astona”a al piedi ud
caserma al partigiano Mondina Nessuno ~ con questa frase « Mi spia~e per maesto~ abete e dissi « Eccoci amici ca-
però gli dice che in prigione giacciono voi, ma ormai le vostre comunicazioni rissimi, in un momento decisivo per la
anche i patrioti garibaldini Colombo e sono tutte interrotte o vai ceclete o voi storia della nostra citta e per il vero be—
Speroni. - - ‘ - - ‘ “ ‘ . tutti morirete con grande strage anche -‘ nessere della classe operaia. - ~ - --

. Contemporaneamente, - al C o m a n do - dall’altra parte. Questa è la decisione del - r, Busto •è tutta occupata dalle- nostre

- - Piatza, ove hanno pure sede i partigiani - — mio comando partigiano. Chi vi parla non . , formazioni partigiane., Solo a -brigata

azzurri., giungono notizie abbastanza al- e più Il Don Glusep’oe attorniato da 100 nera resiste
‘ larmanti. -SI v~ocifexa l’arrivo, da Le4i*no -“ ra~azzl, è’ il ~appeUano Militare cli ttitto - Io, seri qui per prelevare- un- canalonci-
‘ e la Gallarat~ di, un forte rlriforzb av- il Raggruppaménto e Alfredo Di Dio » e no: vi faremo salire - quel comandante e

veriària in favore delle truppe :ss~era~ - - in particolare della Divisione Alto Mi- • lo porteremo. alla sede dei patraott per
- ~• -. - giliute nellh caserma delle, brigate nére. lanese ». - . - • - - la firma della resa definitiva. Tutti (sen- ~

- ‘ - .Occcrre assolutamente non perd’er tesa-. Mi ero finalmente rivèlato. Un losco za dannose distinzioni di partito o dit~:

ed a me viene affidato Il compito di figuro pose mano alla sua rivoltella, ma - , classe) dobbiamo - ora collaborare per In -

‘vveclervl tempestivamente ~, ‘ subito si trattenne, poiché anche a lui liberazione dl Busto e per la salvezza
tè in quel mattino, nella ‘Càserma ‘;-~ - doveva premere la pelle. • ‘ della patria a. ~- --

‘- ‘~xai, avevo comunicato - a- tutti -g1 - ‘ - Uscii da quella caserma, cercai un te- Ml ascoltarono e mi furono da valido
~h della P A I gli accordi rs~o1- lefono presso il Corriere Radice dl vta C aiuto ‘ -

- - - ... I- ., - -‘
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Se ~no~i che il comeadante Procac~irn, Comunque prima di uscire d4a quella Fu proposto allora i arruolamento m
tra~portat~ al C.nnando Fiazza v(y1le ~r~- malaugurata caserma si conven~e e si massa nelle S A P tanto che Speroni ~
~oora ~consultax’si con I lsuoi uomini sqttøscnsse i~ resa senza cQnduiom det dal balcone della . Caserma a accordò sul

repubblachini, decidendo che noi azzurri ‘ da farsi coi suoi compagni allora flnal~~~ol medesimo~ samioncino ritornammo ‘ ~ ritornati alle ore 14 in brigata mente sopraggiunti
in brigata. ~nera il Coi Alfa coman- nera con im camion per il ricupero delle Alle 1345 fu pròprioi il Rossini’ iL primo

ante ~uprcmo e Raggruppaminta armi e con uomini armati atti a ‘~alva- ad aprire il poitone alle S A P le quali
Di Dio e al civile sig Mario OddsSO gia guardare la vita degli uomini prigiofliei~, a buon diritto incotninviarono il ricupero
comandante il IV Battaglione Alpini « In- dai facili e ben possibili linciaggi della delle armi

~ tra » persuase i pochissimi fanatici or- -

diriò loro la deposizione delle armi e su io ~a Alle ore l4sopraggiunsi io col coma~l—
richiesta (a tito’o di placiere) d~l ~ Purtroppo in quella nefasta prigione ~lante Sandrino, e una gran massa di az-
Procaccini, mi consegnò la rivoltella per- gemevano ancora, e sempre a nostra in- zurri ai quali ripas~ava definitivamente
sonale del medesimo affinche gliela saputa i partigmni garibaldini Colombo la gloriosa iniziativa.

4 -. conservassi, qualora egli fosse uscito i1. . e Speroni. - Alla fine la. caserma diverrà sede per’ . -~

1esi~ dalle gravissime vicende susseguenti. Nel frattempo attorno al nostro coman- le formazioni garibaldine,— subirà anche
• So purtroppo che in quei giorni si è do di Piazza Manzoni perv~mvano dei uno spaventevole inoein~dio e, più tardi,

mormorato e molto nel vedei~mi attia- mitraglieri tedeschi i quali attaccavano vedra arrivare tra le sue pareti un di—
versare ~a città con una pistola a tra- subendo però subito la peggio staccamento di Pubblica Sicurezza.. -~‘

~ ;~t- .: colla. Nessuno però allora sapeva il mio L’intrigante brdgata nera Rossini Carlo Ma i Bustesi ora cheil flagellò della ‘~

impegno di custodirla e i tentativi fat- dell’U. P., forse . già in previsione della guerra è da tenpo~ superato, e ‘gli oilestL.
timi, in quelle due ore di vera battaglia sua tristissima nne tento procacciarsi si sforzano di nsa1ire in tutta Italia i
dai miei carissimY partigiani per —strap- benemerenze venendò -à potti all’ultimo ~ faticost~ cal1e~ della riabilltazione~e~

-parmela di mano ed usarla loro stessi, non momentn col• detenuto Speroni Remo, il. - ricostruzione ardentemente desiderami r-’i

approdarono a nulla qua1e mi fu riferito promise ai compo- ritorno dei ‘figli del popolo in quel giè~ ~
E bene che tutti sappiano modestia a nenti la brigata nera i onore delle armi benemerito palazzo denominato tuttora~

parte che in quel momento-avevo una di uscire cioè dalla caserma armati sen- « Scuole Fdmondo De Amicis» k ~
parola data da adempiere e non gi~ una za pero nulla assictitare delle eventuali
audacia da 51 moi~trare conseguenze ‘~ac Caq~ Giuseppe Ravqzzon4.
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9(sseragliata alle “EDe S’i’micis,,
,~, ~

laJ3rigat-àXera

Uno degli episodi che fecero più scalpore il 2~ aprile
fu la resa della Brigata nera asseragliata nelle Scuole De
Amicis. I primi approcci vennero fatti da Mons. Galim
berti, soddisfatto di potersi intromettere come paciere atto
a salvar vite umane e a risparmiare rovine e sangue alla sua
diletta citt~\. Terminato il canto della S. Messa peviiten
zialc nella Chiesa di S. Gregorio, alle ore 9,30 precise en
trò in Brigata nera, facendosi accompagnare dagli amici
fidati Giovanni Rossini, Francesco Fossati e Gilberto
Maino.

La Caserma era già stata messa in completo assedio di
fensivo ed offensivo; nello studio del cap. Procaccini s’era
anche tenuto consiglio per deliberare: resistere o cedere?
La brigata era al completo,~anche l’U.P.I. era presente nei
~tioi maggiori esponenti; i più erano per la resa, se fosse
stata chiesta, pochi per irqs~stel~za.

Difatti il capitano è disposto a trattare la resa e a M~ns.
Prevosto riesce facile per prima cosa liberare e portar fuori
caserma il partigiano Mondini. Nessuno però gli dice che
in prigione giacciono ai~ie. i patrioti garibaldini Coloi ~bo

Già in quel mattino, nella Caserma Manzoni, avevo
comunicato a tutti gli ufficiali della P.A.I. gli accordi in
tervenuti la sera antecedente col loro comandante, già
avevo dovuto rischiosamente tenere una concione di un
quarto d’ora agli allievi della scuola di P.S. del medesimo

-‘ corpo P.A.1. dislocati nella Caserma Corridoni e proprio
in quel mom~ifto ritornavo dal comando della gn.r., la
quale, vista la inal parata, in seguito ad istruzioni già con
cordate antecedentemente in casa di Mons. Prevosto si
era rtiessa all’istante (nella ,p,ersona del, suo capitano An
dredii) agli ~rdiiii delle troppe partigiane.

• Prendo ~diiè’ guàrdie ~urre e me~ le porto b~n armate
alla. direzione •~ella STIPEL. Là senza troppi preamboli

‘~ ~rsuado il direttore a interrompere qualsiasi possibilita cli
SO comunicazione dall esternd con la Brigata nera e lascio le

mie due goardie a controllare per tutta la mattinata le vai
‘~ vole di attacco.

Poi eccomi di corsa in piazza Trento Trieste.

Se le vi~ adiacenti sono affollate di gente curiosa ed
abbastanza in orgasmo, la piazza è però completamepte -

deserta: il portone della caserma ermeticamente chiuso, ‘le-
finestre barricate e sul balcone domina la micidiale mi
traglia..

Cedo la mia bicicletta all’imboccatura della”piazza, l1at-
traverso inalberando un largo fazzoletto bianco, busso a

- quel portone: nessuno risponde dal di dentro. Alcuni mi
nuti dopo ~al balcone mi cade innanzi una tessera di avan
guardista fascista e sento dall’alto la voce di Zambon Ga
stone che dice: ~E’ Don Giuseppe, bisogna aprirgli subito».

Mi accompagnano dal Cap. Procaccini; gli comunico
per comando dei miei superiori militari l’ordine di resa in
condizionata e lo prego, perchè voglia recarsi subito alla

sede partigiana di piazza Manzoni per. la firma della resa,
Procaccini si rifiuta, tutti affermano trattarsi non di, un
vero esercito partigiano: « E’ impossibile — d’icor.o -—~ l’e
sistenza in Busto cli un’organizzazione partigiana- ben ~qui
paggiata come lei so~tiene. Noi tutti siamo persuasi che
questi partigiani bustesi sono pochissimi. Un~ ‘telefonata
giunta mezz’ora. fa da Varese, Castano, e Milano ci ras
sicura che nella zona tutto è tranquillo... Bisogna resistere
ad oltranza », soggiungono alcuni. ‘. ‘ -•~. -

Loro non mollano assolutamente, non n~i credono, e
mi costringono, a pronunciarmi con questa frase: « Mi spia-
ce p~ voi, ma ormai le vostre comunica’~ioiii sono tutte
interrotte: o voi cedete o voi tutti morirete, con grande
strage anche dall’altra parte. questa è la decisione dei mio
comando ~~artigiano. Clii vi nana non e più il Don Giu
seppe attoi-niato da 1.00 ragazzi, è il Cappellano Militare
di tutto il Raggruparnento “Alfredo Di Dio~’ e - in parti
colare della Divisione - Alto Mi~anese ».

Mi .erp finalmente rivelato. Un9 ‘di es~ ~ase n;ano alla
sua rivoltella, ~ sul~ito si trattenne, poichè ‘anche a lui

doveva premere la pelle. - -.

Se non che il comandante~Procaccini, trasportato a] ~o-.
mando Piazza, volle ancora eoisultarsi con i suoiuomini.

Coi medesimo carnionc’no ritornammo in brigata nera
Là il Col. Alfa, coniandante supremo del Raggruppamento
A. Di Dio, e al civile sig. Mario Odasso, già comandante- -

il IV Battaglione Alpini ‘~ Intra » -persuase i pochissimi fa- ns~’:
natici, ordinò loro la deposizione delle armi ~ su nichiest~’ ‘~“

(a titolo di i~a~iere) del Cap. Procaccini, mi consegnò ~

Il Cappellano Don Giuseppe celebra la S. Messa al Campo
per i partigiani in armi.

A

‘i..

Uscii da quella caserma, cercai un telefono presso il
Corriere. Radice di via C. Correnti e dissi a Vignati, Com
nlissario di guerra del Raggruppamento: « Procaccini non
viene al vostro comando, venite voi tutti in brigata nera ».

La risposta fu questa ~ Ora la 1e~~e la d~i1imq noi
o viene o noi attacchiamo. Riferis~ »‘. -

Contemporaneamente, al Comando Piazza, ove ha~ifo ‘ • - - E ‘dovetti ritornare ‘in ii~e~zò ‘a quei ‘ppveri sciagurati
pure sede i partigiani azzurri giunga io notizic abbastanza IO’ e u~vjt~i Procaccini a vq~’er cJ~s~stero. d’ii s~ic-~ innm~no pro
allarmanti Si vocifera I arrivo da Legnano e da GaIlarak~ flQ544~Q ~- r ~, 11

di un forte rinforzo avversario in favore delle truppe asse ~ ‘n r , h
r’igliate nella caserma delle Brigate nere Occoire assokita ~ ~ ~1mente ihssi ~ Sent~ s~ io venissi a piei~d~s’la con
niente non perder tempo ed a me viene affidato il compito un drappello d~ partigiani che le assicurino 1 incolumita
di provvedervi tempestivamente. . ‘~ ‘ ‘ . . petsonale, acce~a di presen~taTsi ~l ~dù~ian~o partigiano?

« Accetto ». - « . ‘ -a-’ - ‘ ‘ ,~‘ ‘ - =
• ~ ‘ ,~ :_,

Uscii e infor~ai la mia biciclatta. Ai comando m~- si
disse: « Vada dalla Ditta Comenio~ in via S. Pcllfco: là ‘c’è
a nostra disposizione un camio,~icino FIAT.~01 -a carbonel
la, adoperi quello é ci porti qua subito il cornandantd,~del

- le brigate nere ». :
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